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Ancora irrisolto il braccio di ferro sulla riconferma del vecchio finanziere 

Caso Cuccia-Mediobanca 
polemica tra i partiti 
Socialisti, liberali e Pri chiedono una discussione in Parlamento, la De si oppone - La 
ricerca di una soluzione che salvaguardi il tradizionale rapporto tra pubblici e privati 

Romano Prodi 
MILANO — Nemmeno la 
riunione romana di ieri tra 
Romano Prodi e gli ammini
stratori delegati di Comit, 
Credit e Bancoroma è riusci
ta a ricomporre l'aspro dis
senso che ha portato alla In
credibile vicenda dell'assem
blea deserta di Mediobanca. 
I termini della questione re
stano gli stessi. L'Ir! è tenuta 
a fare rispettare 11 regola
mento vigente, ribadito dal 
ministro delle partecipazioni 
statali, secondo 11 quale nes
suno può essere nominato 
consigliere d'amministra
zione di società Irl oltre l'età 
del 70 anni. Giovanni Agnelli 
ha provato con mossa abile 
di aggirare gli ostacoli pro
ponendo che Cuccia pren
desse il suo posto. Ma Agnel
li è consigliere di Medioban
ca nominato da pubblici e 
privati Insieme. Sembra ab
bia convinto Cingano e Ron-
delli, non Ceccatelli, Prodi, 
Darida. 

Enrico Cuccia è noto per la 
sua riservatezza ossessiva, 
un uomo con la voluttà del 
segreto, secondo Cesare 
Merzagora. Eppure ha gene
rato fatti certamente distan
ti dalle sue propensioni. La 
riconferma del «mago di via 
Filodrammatici» valeva il 
cataclisma provocato, le 
conseguenze che si delinea
no? Non tutti, persino tra 1 
difensori di Cuccia, ne con
dividono 11 comportamento. 
Romano Prodi gli ha Insi
stentemente offerto la presi

denza onorarla di Medioban
ca, gli uomini di Comit, Cre
dit hanno speso parole per 
convincerlo. Niente da fare. 
Cuccia ha un attaccamento, 
un «affetto» conosciuto e me
ritevole, alquanto abnorme 
però verso quella che consi
dera la sua creatura. Come 
non condividere l'assennata 
osservazione di Carlo Aze
glio Ciampi? «Ogni istituzio
ne ha l suol organi — ha det
to Il governatore di Banklta-
lla — che devono decidere 
nel rispetto del regolamenti, 
degli statuti, della prassi. 
Nella mia carica ho visto 
passare tanti uomini di valo
re, comunque il punto di ri
ferimento sono le istituzio
ni». Cuccia è lui istituzione? 

Istituti importanti almeno 
come Mediobanca hanno 
vissuto senza drammi la so
stituzione dì Luigi Einaudi, 
Beneduce, Menichella, Gior
dano, Mattioli, Baffi. Non si 
vuole sminuire il valore di 
Cuccia, né relegarlo in pen
sione. Questo non gli veniva 
proposto, se Prodi lo voleva 
presidente onorarlo, se in fin 
del conti è possibile al privati 
nominarlo loro consigliere 
In Mediobanca. La disputa, 
che si è oramai trasformata 
In rissa, contribuisce ad in
taccare l'immagine di un 
istituto già logorato dalle vi
cende dei fondi neri dell'Iri 
(che hanno portato In carce
re l'ex presidente dì Medio
banca Calabria e due dirì
genti della Spafid, controlla

ta di Mediobanca, con una 
comunicazione giudiziaria 
nei confronti di Enrico Cuc
cia). 

I privati sostengono 11 
consigliere anziano scaduto 
perché depositarlo dì una 
formula che finora ha tenuto 
lontano da via Filodramma-
trlcl l'incubo della spartizio
ne partitica. Timore forse 
non infondato, anche se vi è 
qualcosa di ridondante nella 
paventata calata dei «roma
ni» per Impadronirsi di Me
diobanca. Cuccia è restato 
da «domlnus» nella mer-
chant bank per quasi 40 anni 
senza preoccuparsi di trova
re sostituti? Ed è possibile 
dubitare delle capacità e del 
rigore degli uomini che sle
dono nel consiglio di Medio
banca? L'onorevole Plro del 
Psi chiede con altri suol 
compagni una «valutazione 
di merito» a Darida sulla de
rogabilità o meno della nor
ma del 70 anni. Psl, Pli, Prl 
chiedono che il caso Cuccia 
sia discusso in Parlamento, 
mentre la De si oppone. 

La posta in gioco è davve
ro enorme come sembra? 
Basta una occhiata alla ta
bella pubblicata a fianco per 
comprenderlo, sebbene la 
rissa in atto faccia pensare a 
qualcosa dì più e di non co
nosciuto. Romiti e Schlm-
bemì, in noto disaccordo su 
tante faccende, hanno ritro
vato unità di intenti per la 
riconferma di Cuccia. Ro
mano Prodi e Gianni Agnelli 
si sono visti per tempo, alla 

ricerca di soluzioni concor
date sul futuro dì Medioban
ca e di Cuccia, cose peraltro 
diverse. Perchéè scoppiata 
la bagarre? È realistico 
quanto qualcuno sostiene e 
cioè che «se Cuccia cambias
se alleanze sì sposterebbero 
gli equilibri e magari le pro
prietà dì alcuni grandi grup
pi»? Cosi fosse le cose do
vrebbero cambiare, per ri
portare Medìobanca nell'al
veo della logica del mercato, 
organo efficiente e autono
mo, con legami Internazio
nali, che agisce nell'Interesse 
degli azionisti e nazionale 
nel settore del finanziamen
to alle imprese. La logica 
carbonara (di Filippo Buo-
narrotti) del «sublimi mae
stri perfetti», la scelta dei soli 
compagni di viaggio graditi 
tra l capitalisti Italiani de
clamata da Cuccia In Parla
mento è anacronistica quan
tomeno, spazzata via da 
quanto succede nel nostri 
mercati finanziari. Regole 
particolari per privilegiare 
legami e affiliazioni e coo
ptazioni da riservare agli 
amici non hanno più senso. 

È evidente che intorno a 
Cuccia e al destino di Medio
banca si sta giocando una 
battaglia senza esclusione di 
colpi per nuove dislocazioni 
nella mappa del potere capi
talistico In Italia. I «duellan
ti» possono apparire anacro
nistici, possono però inflig
gere ferite all'intero paese. 

Antonio Mereu 

Enrico Cuccia 

A z i o n i s t i e p a r t e c i p a z i o n i d i M e d i o b a n c a (valori %) 

Credito Italiano 
2 0 . 0 6 

Flottante 
3 7 . 0 5 

Comit 
2 0 . 0 6 

Banco di Roma 
16,78 

Fondiaria e 
Previdente 1.92 
Generali e 
Alleanza 1,87 
Pirelli & C. 1,20 
Sai 0 . 58 
Fidis 0 .48 

Mediobanca 
{Alleanza 1.78 V 

| Bi-lnvest 1.31 \-

| Carfaro 9 .95 

\ Cartiere Burqo 14 .991 

\ Fiat 3 . 4 8 ' 1 

| Gemina 13 .8 1 
\ Generali 5 . 12 ^ j -

| Gim* 4 . 7 4 J-
i La Fondiaria 15 | -

\ La Previdente 1.26 J -

j Mondadori 4 .17» "|-

\ Montedison 7 .2 {-

-} Olivetti 23' 3 
-\ Pirelli & C , 11 .10 l 

- ) Pirelli spa 4 . 8 8 "1 

- | Sirti 0 .01 : 
• j Sme 4 .09* : 
-\ Snia 13.79" J 
-\ Stet 0 .4 : 
- | Consortium 10 l 

-] Gaie 10 1 
- | Loro & Parigini 11.54J 

H Sade Finanziaria 3 5 l 

-\ Zanussi 8 . 2 0 | 

(•) Sul capitale ordinario 

A consulto da Ciampi 
ri banchieri i ti 

Gli effetti pesantemente negativi del debito pubblico al centro 
delle discussioni - Conti bancari in difficoltà pur con alti tassi 

ROMA — La riunione dei rappresentanti 
delle otto banche maggiori (Bnl, Comit, Ban
co Roma, Credito Italiano, S. Paolo, Monte 
Paschi, Banco Sicilia e Banco Napoli) col go
vernatore della Banca d'Italia C. A. Ciampi 
ha attratto l'attenzione più del solito. Si trat
ta dì una riunione informale, mancando la 
Banca d'Italia di un collegamento operativo 
istituzionale con le banche commerciali o di 
un comitato per le operazioni di mercato (al
l'americana) ma evidentemente funzionale 
per il coordinamento. 

Le questioni aperte sono le medesime dì 
cui ha parlato Ciampi sabato scorso al Forex 
Club: come gestire gli effetti del disavanzo 
pubblico e della •deregolamentazìone». I tito
li del Tesoro, con i loro alti rendimenti, sono 
ancora la fonte principale di reddito nei bi
lanci bancari. Molte banche avrebbero il bi
lancio In rosso se vivessero solo delle opera
zioni con la clientela. Queste sono molto 
squilibrate: la raccolta bancaria è un po' au
mentata quest'anno ma a caro prezzo, pa
gando tassì esorbitanti per i conti correnti 
più gonfi. Politica dettata da una insana con
correnza con ì titoli del Tesoro, fatta per di
fendere la massa delle operazioni ma che alla 
fine non serve nemmeno a questo poiché gli 
impieghi bancari sono in declino proprio a 
causa dell'alto costo medio del denaro. 

Fioriscono d'altra parte gli impieghi 
extrabancari, di cui è espressione il boom 
della borsa. Ma dove andiamo? La Banca d'I
talia ha delle preoccupazioni e poche rispo
ste. Tesi semplicistiche sostenute negli anni 
passati da ambienti «liberisti» — gli alti tassi 
d'Interesse avrebbero stimolato la formazio

ne di risparmio — possono rivelarsi infonda
te, come mostrano ancora una volta gli Stati 
Uniti, dove il risparmio è sceso ad appena il 
2,9%, la metà rispetto alla media degli ultimi 
anni. li forte spostamento degli impieghi 
verso le attività puramente speculative, dove 
li attraggono guadagni elevati ma tempora
nei, peggiora la struttura degli investimenti 
a spèse di quelli produttivi a medio e lungo 
termine. Alla fine non può risentirne il livello 
dei profitti e, quindi, la formazione effettiva 
di risparmio. 

La qualità degli impieghi si deteriora al
l'ombra dell'euforica corsa ad investire in 
•pezzi di carta», a raddoppiare e triplicare i 
passaggi intermediari. 

Sotto il profilo «deregolamentazìone» vi so
no due linee: la liberalizzazione dì operazioni 
di valute estere e l'estensione della rete ban
caria. Ieri l'Ufficio Cambi ha reso note nuove 
norme che consentono alle banche più liber
tà operativa con l'ammissione di un saldo 
globale dei conti in valuta e la possibilità dì 
derogarvi assumendo «più crediti che debiti» 
sull'estero. Già è stata ampliata la possibilità 
di speculare in valute per le imprese e di in
vestire all'estero per i fondi comuni. A parte 
gli effetti di instabilità per la lira, conseguen
te ai nuovi movimenti di capitali, vi è da con
siderare il nuovo rischio che implica la spe
culazione. Circa la rete, giovedì scade il ter* 
mine per la domanda di nuovi sportelli ed 
eventuali trasferimenti o scambi. Si ripeterà 
la forzatura della concorrenza? Molti lo te
mono, con effetti di nuovo pesanti sul costo 
del denaro e sull'equilibrio dei conti bancari. 

r. s. 

Ancora rialzo in Borsa 
in sole 2 sedute +2,8% 
L'indice del valore delle azioni è a livello quasi doppio rispetto a 
un anno fa - Fondi di investimento e le ragioni dell'ottimismo 

MILANO — Ormai la cosa 
suscita sempre meno mera
viglia. La Borsa prosegue 
nella sua tendenza ascen
dente, poco sensìbile alla cri
si del governo, non influen
zata dagli scontri accesi in
torno a Mediobanca e al ruo
lo di Enrico Cuccia. Lo scivo
lone susseguente alla caduta 
del governo in seguito alla 
contesa Craxi-Spadolini, ai 
diverbi tra l'Italia e l'ammi
nistrazione Reagan. è stato 
rapidamente recuperato in 
un breve spazio di tempo. 
L'inizio della settimana è 
stato poi caratterizzato da 
ulteriore crescita, pur con un 
rallentamento del volume di 
affari. 

Ieri alla Borsa di Milano 
prezzi ancora in rialzo e 
scambi attivi. La vivace do
manda dì investitori italiani 
e stranieri ha fatto segnare 
all'indice un progresso 
dell'1,2%, che segue l'incre
mento di circa 1*1.6% dì lu
nedì. L'indice Comit ha or
mai raggiunto quota 408,90 e 
siamo a un livello quasi dop
pio rispetto a un anno fa. I 
fondi di investimento italia
ni stanno raccogliendo gior
nalmente una cifra vicina ai 
100 miliardi dì lire e 20-30 
miliardi di questa somma 
prendono la via di Piazza de
gli Affari. A ciò si aggiungo
no gli investimenti stranieri, 
tornati a comparire dopo al
cune vendite massicce dei 

mesi scorsi tese a realizzare 
cospicue plusvalenze degli 
acquisti effettuati alla fine 
dell'anno scorso e nei primi 
mesi del 1985. Comunque 
nemmeno le vendite degli in
vestitori esteri hanno gene
rato cadute nelle Borse, dal 
momento che sono rapida
mente subentrati acquirenti 
italiani, i fondi in prima li
nea. Sembra quasi dì assiste
re ad una ascesa continua 
della nostra Borsa, un pro
gresso senza confronti nel
l'intero mondo finanziario 
internazionale sia per la di
mensione della crescita (ol
tre l'80% dall'inizio dell'an
no), sia per la costanza del 
movimento ascensionale, in
terrotto solamente da qual
che flessione per motivi fin 
troppo comprensibili e scon
tati (venerdì nero della lira, 
caduta del governo, vendite 
di realizzo di investitori este
ri), seguiti da immediati re
cuperi verso nuove vette. 

vi sono osservatori ed 
esperti che avanzano il dub
bio che l'attuale trend del 
mercato finanziario sia «dro
gato» dalla costrizione impo
sta al fondi di investimento 
dì investire soltanto il 10% 
della loro raccolta fuori d'I
talia, con l'evidente risultato 
di riversare parti cospicue di 
denaro sull'asfittico listino 
dì Piazza degli Affari. C'è del 
vero in tale rilevazione. Ep
pure c'è del vero anche negli 
argomenti di chi considera 

normale il rilancio del no
stro mercato finanziario, co
me conseguenza del risana
mento e del ritorno al profit
to di tantissime imprese pri
vate e pubbliche; dell'offerta 
dì nuovi titoli appetibili, del
la fiducia nei confronti del 
mercato dimostrata da 
gruppi quali De Benedetti (si 
appresta a raccogliere centi
naia dì miliardi con gli au
menti di capitale della Sa-
baudla e della Cofide), 
Agnelli, Ferruzzi, Montedi
son, da gruppi pubblici quali 
l'Irte l'Eni. 

In fin dei conti, con un 
«rush» dì proporzioni inatte
se, la Borsa di Milano si è col
locata su valori prossimi a 
quelle di Zurigo e Parigi. 
Exploit non irrilevante e pa
re destinato a non subire i 
crolli, ricordo del passato, 
dei giorni di Virgìllìto, Sin-
dona e altri avventurosi cor
sari, ma anche di tempi più 
vicini. - , 

Nell'ambiente - fiducioso 
stabilitosi sono tanti i gruppi 
ad avere in programma ope
razioni consistenti di ricapi
talizzazione, ormai persuasi 
ci si possa direttamente ri
volgere al mercato, senza 
percorrere la strada obbliga
ta di Mediobanca come av
veniva fino a qualche anno 
fa. Anche questo è un segno 
di progresso non solo del 
mercato finanziario, ma del
l'intera società. 

Chi venderà 
le polizze vita 
e malattia? 

Nuovi rapporti 
fra Tesoro 
ed enti pubblici 

ROMA — Il mercato assicu
rativo è in profonda trasfor
mazione, ma la struttura di 
vendita sembra modificarsi 
senza leggi, o, meglio, secon
do «spontaneismi» che ridu
cono la professionalità e la 
capacità di influire sulle 
grandi scelte del settore. Chi 
lavora nelle assicurazioni, 
perciò, chiede una riforma 
nelle leggi e una contratta
zione che valorizzi tutte le ri
sorse umane: fatto tanto più 
importante, nel momento in 
cui c'è un vero assalto alle 
assicurazioni da parte di po
chi e agguerriti gruppi fi
nanziari, in vista di quello 
che potrebbe essere, special
mente nel nostro paese, Il 
business del secolo: il ramo-
vita, la previdenza e l'assi
stenza integrativa. 

Molto e qualificato pubbli
co, perciò, al convegno pro
mosso ieri dalla Flsac-Cgll 
(Il sindacato degli assicura
tori e del bancari) a Roma: 
assicuratoti, ma anche rap
presentanti politici e di isti

tuti «vicini al tema»: la Con-
sob, l'Isvap, rifa, tanto per 
dirne qualcuno. Nella rela
zione il tema è stato svisce
rato in modo piano ed anali
tico, ma non per questo inef
ficace: chi lavora nelle assi
curazioni non vuole salva
guardarsi soltanto dall'as
salto di migliaia di «dopola
voristi» e dalle conseguenze 
di una sempre maggiore in
tegrazione fra mercato assi
curativo, bancario e finan
ziario: la loro professionalità 
la mettono nel piatto per di
segnare meglio il futuro. 

Mentre gli assicuratori so
no ancora senza contratto, sì 
può profilare — e la loro pre
senza, Invece, si propone co
me positiva anche per gli 
utenti — quello che Giancar
lo Boldriga, il segretario Fi-
sac del settore, ha definito 
un processo analogo a quello 
degli anni 30 e 40, quando 
tutti i bambini che nasceva
no furono forniti di una po
lizza, ma gli esiti sono forse 
ancora oggi la causa di una 
diffusa diffidenza. 

Brevi 

ROMA — L'obbligo per gli 
enti pubblici che intratten
gono rapporti finanziari col 
Tesoro di utilizzare la «teso
reria unica», entrato in vigo
re il 26 luglio 1985, continua 
a far discutere. Il Monte dei 
Paschi vi ha dedicato ieri un 
convegno nel corso del quale 
un rappresentante del Teso
ro, Bruno De Leo, ha fornito 
motivazioni più di cassa che 
di razionalità. Per De Leo i 
motivi per la tesoreria sono 
stati nell'ordine: 1) consenti
re al Tesoro di finanziarsi 
con la liquidità degli Enti; 2) 
evitare l'erogazione di som
me che sarebbero poi deposi
tate presso le banche com
merciali; 3) consentire la va
lutazione previsionale del 
«settore pubblico allargato»; 
4) dare maggiore trasparen
za ai flussi;!») assicurare la 
«giusta» corresponsione di 
interessi; 6) garantire agli 
enti pubblici la piena e im
mediata disponibilità delle 
risorse. Le prime due moti
vazioni riflettono l'emergen

za creata dagli enormi disa
vanzi pubblici; le altre quat
tro sono realizzabili anche 
con mezzi differenti e co
munque non risolte di per sé 
dalla «tesoreria unica». 

Tanto e vero che un fio
rente mercato creditizio fra 
enti pubblici e banche com
merciali si sta sviluppando a 
fianco delle banche commer
ciali. Ieri addirittura si è 
ventilato un aumento delle 
spese di commissione richie
ste in vario modo dalle ban
che (rimaste «agenti» della 
tesorerìa unica) agli enti, 
quale rivalsa per la liquidità 
perduta. Impegnate relazio
ni sono state presentate da 
Michele Maccarrone (Abi) su 
•aspetti legislativi e proble
mi operativi» e da Salvatore 
Buscema (Corte dei Conti) su 
«nuove figure di responsabi
lità». La discussione si è svol
ta — come già in sede parla
mentare — isolando l'argo
mento dalla presenza pub
blica nella rete bancaria tra
mite le Casse di Risparmio 
postali e la Cassa Depositi e 
Prestiti. 

Eni: prestito da 6 4 0 miliardi 
LONDRA — L'Eni ha firmato a Londra un'importante operazione finanziaria 
da 250 mifioni oS sterfne pari a circa 6 4 0 mfiarc* di ire, tesa a ridurr» i costo 
di «odrtxtamento estero e ad ottimizzare la gestione dette tesoreria estera, n 
prestito, che ha come beneficiario rEnì International Bank, ad è garantito 
daB Eni. è stato organizzato data S.G. Warburg and Co. Ltd affiancata data 
Banwaers Trust International e dato National VVesthminster Bank Group. La 
partecipazione delle banche italiane è assicurata daBa Commerciate, dal Banco 
di Roma e dal Credito Itaeano. 

Rete nazionale ricerca applicata 
ROMA — La creazione di una rete nazionale di ricerca appecatacon riitìturio-
ne di consorzi misti er-Or, cui parteciperanno anche università e Camere di 
Commercio, è l'obtettivo di una convenzione firmata ieri mattina da Romano 
Prodi e dal presidente del Cnr. Luigi Rossi Bernardi ItBa presenza del ministro 
Grane»). L'obiettivo è queBo di reafczzare un'intesa tra le due più importanti 
reti di ricerca (Cnr. con i suoi seimie progetti. Tiri, con i suoi mele meSaro» di 
investimenti e i suoi 5700 ricercatori). 

Altissimo liquida società mutuo soccorso 
ROMA — La società di mutuo soccorso «UoydUnions di Roma estate posta 
in equidazione coatta amministrativa dal ministro deTIndustna Renato Altissi
mo. con un decreto pubMcato Tetro giorno suBa «Gazzetta Lrmcute». Com
missario fiqutfatcre deBa società è stato nominato Aurefco Improta. La deci
sione è stata presa perchè la società operava nel ramo auto senza averne 
T autorizzazione. 

Caos nelle dogane 
MILANO (m.m.l — Grido «feBarme nel mondo degtj spedaiontari: le nuove 
istruzioni giunte afte Dogane dai servìzi ispettivi per B calcalo defte indennità 
dovute per prestazioni fuori orario e fuori daBa sede doganale rischiano di 
provocare un drammatico calo deBe esportazioni, una alterazione nel flusso 
del traffica mera, un trecoBo defce piccole aziende. Cosa ancora più grave 
(denunciata ieri in una conferenza stampai la nuove norme sono applicate in 
modo difforme neBe varie dogane. 

BORSA VALORI DI MILANO 
Tendenze 
L'indice Mediobanca del mercato azionario italiano ha fatto registrare 

quota 168.91 con una variazione al rialzo dell'1.15% (166.99). 
L'indice globale Comit (1972= 100) ha raggiunto quota 408.90 (404.05) 

con una variazione positiva dell' 1.19%. Il rendimento medio delle obbligazioni 
italiane, calcolato da Mediobanca, e stato pari a 12,738 per cento (12,734 
per cento). 

Az ion i 
Titolo Chiui. 

A L I M E N T A R I A Q R I C O U 
Altvar 7 2 0 5 
Fattual i 
Bulloni 
Butoni I l a » 
Butani Ri 

Bui B I l a» 
End*™» 
Mil Agr Vi i 
Perugina 

Perugie» Rp 

ASSICURATIVE 
Abaitle 
Alla an i * 
Allearne Og 

Ausoni* 
F«» 
F«s Ri 
Generali Ass 
Italia A»a 
Italia 1000 

Fondarla 
Previdente 
Latin* Or 
Latina Pi 
Lloyd Adriat 
Mirano A ia 
Milano O 
Milan R A ia 
Milano Rp 
R a i 

Sai 
S»i Pr 
Toro A » . Or 
Toro Ass. Pr 

BANCARIE 
Cait Veneto 
Comit 
DNA Pr 
BNA 
BCO Roma 
Lanario 

Cr Varesino 
Dedito It 
Intorbar! Pr 

2 7 . 7 0 0 
4 2 0 1 

3 . 7 4 0 
3 5 5 0 
3 .020 

1 0 7 9 0 
7 2 4 9 
3 .685 
2 .950 

4 9 . 1 1 0 
4 2 . 9 9 0 
2 1 . 3 0 0 

1.299 
2 .200 

9 6 8 
6 4 . 5 0 0 

2 . 6 5 0 
7 .230 

4 3 . 2 0 0 
3 2 . 2 0 0 

3 .580 

3 .193 

9 . 7 0 0 
4 . 9 3 0 

2 0 . 6 0 0 
3 .560 

17.200 
111 .200 

2 5 . 7 0 0 
2 6 . 0 0 0 
2 0 2 0 0 

1 5 4 3 0 

6 .550 
2 4 . 6 7 5 

4 . 6 2 0 
6 . 7 5 0 

16 .600 
5 0 0 0 
5 . 8 2 0 
3 . 2 5 0 

2 6 . 0 0 0 
Mediobanca 1 2 8 . 1 5 0 

CARTARIE EDITORIALI 
Borgo 9 5 9 8 
Buroo Pr 
Burgo Ri 
De Medt t 
L'Espresso 
Mondadori 

6 .975 
8 .900 
3 .799 

13 .000 
4 . 8 8 0 

Mondadori Pr 3 . 0 0 0 

C E M E N T I CERAMtCHE 
Cementir 2 .322 
Italcementi 
Italcementi Rp 
Poni 
P O M I Ri Po 

UiMccm 

4 7 . 8 0 0 
3 6 . 6 0 0 

165 
155 

2 0 . 5 9 0 
UnJcem Ri 13 .700 

CHWMCHE IDROCARBURI 
Boero 5 .620 
Catterò 
Caflaro Ro 
Feo M.lcon 
Farmit Erba 
Fidenia Vat 
Italgas 
Marniti cavi 
Mve Ltrua 
Mont. 1000 
Parker 
Pietrai 
Pierre! Ri 
R «cardati 
Rai 
Saffa 
Saffa Ri Po 
Saosstoeno 
Snia Bod 
Snia Ri Po 
Uc» 

C O M M E R C I O 
Rinascer) Or 
Rauscen Pr 
Rinascer! Rp 
S * w 
Standa 
Standa Ri P 

C O M U N I C A Z I O N I 
Astata Pr 
AusSar* 
AusJ IDC84 
Auto To-Mi 
Nord MJano 
ttalcab!* 
ItelcaWe Rp 
S o 
S o rjrd War 
S o Ri Po 
Sani 
Trìpcovich 

EtETTROTECNtCHE 
Selm 
Selm fcsp p 
Tecnomasjo 

« M A N T I ». RIE 
Aerj- Marcia 
Aorc Ri Po 
Agricola 
Basto» 
Bftnwst 
6>lnv R Po 
Bon State 
Brada 
Bnosct* 

1.320 
1.270 
4 . 6 5 1 

13 .100 
7.857 
2 0 6 0 
3 S 6 5 

3 6 . 0 0 0 
2 . 4 3 0 
9 . 4 5 0 
2 . 6 6 0 
2 .050 
9 .505 
3 . 2 1 0 
5 9 8 2 
5 .970 

2 2 . 4 9 0 
4 .075 
4 . 0 5 0 
2 .160 

9 2 9 
7 4 0 
7 1 9 

1.765 
1 4 3 0 0 
14 .200 

1.340 
4 0 5 0 
3 . 9 0 0 
5 8 S 0 
6 5 5 0 

18 2 0 0 
18 .100 

2 . 6 9 0 
2 . 9 3 0 
2 6 8 5 
7 .049 
5 .399 

4 . 4 7 0 
4 . 4 4 0 
1.390 

4 . 5 4 5 
2 5 0 1 0 
19 2 0 0 

4 1 1 
5 6 9 0 
5 5 0 O 

2 9 7 9 0 
5 2 5 0 

80S 

Vai. % 

- 0 0 7 
- 0 0 7 
- 1 15 
- 3 . 8 1 
- 2 . 7 4 

- 2 5 5 
0 .84 

0 4 0 
- 1 . 4 7 

- 1 . 3 3 

3.17 
0 .21 

- 0 . 3 7 

- 0 . 0 9 
3 .29 

- 0 2 1 
1.56 
S.16 
4 .78 
3 2 8 
3 .57 
0 . 0 0 

- 0 0 6 
- 0 . 5 1 

2 2 8 
2 .74 

- 0 5 6 
1.36 
1.2B 
1.18 
0 . 3 9 
0 .75 

1.65 

2 .34 

1.09 
1.43 
0 .75 
0 4 8 
1.03, 
0 8 7 
0 .93 
0 . 9 0 
0 .59 

0 .08 
1.68 
1.71 

- 0 . 8 1 
8 2 4 
1.46 
1.69 

0 .52 
1.06 
0 . 8 3 

- 0 . 6 0 
0 . 0 0 
OOO 
0 .37 

3 3 1 
1 3 8 
0 . 7 9 

0 . 4 5 
2 . 3 0 
2 .24 
1.98 
4 . 8 5 
1.41 
0 8 1 
0 0 0 
2 . 7 0 
2 . 5 0 
0 . 2 6 
1.90 
0 . 1 2 

- 0 . 5 0 
- 1 . 6 6 

1.29 
3 5 8 
0 . 0 0 

0 . 3 8 
- 0 . 2 7 

2 .57 
2 .62 
0 .42 
0 .07 

- 0 . 1 5 
4 .38 
6 .82 
1.83 
1.55 
1.45 
0 . 2 8 
1.32 
O S I 

- 0 . 1 9 
1.64 

- 1 . 3 0 

1 5 7 
3 2 6 
1.09 

0 . 1 1 
0 0 4 
4 9 2 

- 1 . 9 1 
1.43 
0 0 0 
2 . 5 5 
1.92 
0 . 7 5 

Titolo 

C» R Po He 

C» Ri 
C* 
Eurogest 
Eurog Ri Ne 
Eixog Ri Po 
Euromobitia 
Euomob Ri 
Fidi* 
Finrai. 
Finscambi 
Finscambi Ri 
Gemina 
Gemina R Po 
Gim 
Gim Ri 
Hi Pr 
lf<l 
IIJ Ri Po 
Imi. Mata 
Italmobiha 

Mittal 
Cannai R P 
Centi ale 
Parise SpA 
Paelli E C 
P#»Ui OR 
Pirelli SpA 
Pirelli Rp 

Rajna 
Reina Ri Po 
Riva Fin 
Sabaudi* Fi 
Se hi appare! 

Serti 
Sila Sacis 
Sma 
Smi Ri Po 
Smi-Metalli 

So Pa F 
Stet 
Stat Ri Po 

Tarma Acqui 
Tiipcov A ia 

Tr'ipcov Oxa 

CfJwi. 

4 . 0 5 0 
6 . 1 0 0 
6 . 2 3 0 
1.434 
1.220 

1.345 
6 2 0 0 

4 6 3 0 
10.100 

1.275 
7 .030 
5 0 2 0 
1.436 
1.368 
5 .700 
3 .101 

11 .400 
8 .760 
6 . 6 8 0 

4 7 . 9 0 0 
1 3 2 . 5 0 0 

2 . 4 1 0 
3 . 1 5 0 
3 . 5 5 0 
6 .490 
6 .410 
4 . 6 0 0 
3 .205 
3 .205 

1 2 3 0 0 
12 .250 

8 . 7 0 0 
2 5 6 9 

6 8 8 
3 .579 

2 2 3 5 
1.391 

2 . 5 2 0 
3 . 1 0 0 
2 .165 
3 . 6 8 0 
3 . 6 3 0 
1.749 

8 5 0 
1 2 0 

Ttipcov Dg 4 . 1 2 0 

BMMOBiUARI EOaUZK 
Aedes 9 . 5 9 0 
Attiv Immoti 
Caboto Mi R 
Caboto M i 
Coqefar 

Da Angeli 
Inv Imm C-A 
Inv Imm Hp 
Isvìm 
Risanarti Rp 

Risanamento 

4 9 1 0 
10 .290 
12 .940 

6 . 4 1 0 
2 . 3 6 0 
2 . 8 4 0 
2 . 6 3 1 

10 .490 
7 . 0 1 0 
9 . 2 1 0 

Ver. % 

3.58 
2 5 2 
3 8 3 

- 0 0 7 
1.24 
0 3 7 
2 .48 
0 6 3 
1 2 0 
0 .79 
0 4 3 
0 .18 
0.77 

0 6 8 
3 0 7 
3 .71 
1 56 
1.74 
1 9 8 

- 0 2 1 
0 7 2 
0 42 

0 .96 
1.54 

2 .22 
- 0 . 5 4 

0 .66 
1.78 

3 .39 
0 . 0 0 

0 .82 
1.16 
2 .76 

2 .69 
2 .84 

- 0 . 8 9 
3 .04 
0 . 8 0 
0 .16 
1.64 
0 . 1 4 

- 0 . 6 5 
0 . 0 6 

- 2 . 3 0 
- 4 . 0 0 

- 0 . 9 8 

0 .63 
1.87 

- 2 . 9 2 
3 .44 
0 9 4 

- 2 . 6 B 
1.43 
0 8 0 
4 .90 
1.59 
0 . 1 1 

Srfa 3 . 7 5 0 0 .13 

M E C C A W C H E A U T O M O M J S T K H E 
Aturia 3 . 7 6 0 - 1 . 1 8 
Danieli C 
fior Sca 

.Fiat 
Fiat Or War 
Fiat Pi 
Fiat Pr War 
Franco Tosi 
Giardini 
Magneti Rp 

Magneti Mar 
Nocchi 

Necchi Ri P 
Olivetti Or 
Oaverti Pr 
Oavetti Rp N 
Oavatti Rp 
Saipem 
Sasfc 
S a i * Pr 
S a i * ri Ne 
Westinghouse 

7 .150 
11 .200 

« 6 4 5 
3 . 3 0 0 

4.04B 
2 . 7 1 0 

2 5 . 6 0 0 
19 .600 

• 2 . 3 3 9 
2 .434 

3.9O0 
3 . 9 9 0 
7 .399 
5 .890 
5 . 4 7 0 
7 .416 
7 .035 
8 . 5 5 0 
8 . 4 6 0 
6 . 2 5 0 

2 7 . 8 0 0 
Wortniftgton 1.825 

M M E n A M E M E T A I X i m a i C H E 
Cent Mei It 5 . 5 0 1 
Calmine 
Faidt 
F a * loess 
Fata Ri Po 
Bisavole 
Magona 
Trafilerie 

TESSaU 
Cantoni 
Cascami 
Cucirini 
E (olona 
Fase 
Fisse Ri Po 
Lìnrf 5 0 0 
Linrt Rp 
Rotondi 
Mariano 
Merlotto Rp 
Otase 
Oleess A i e 
Zuccni 

M V E M t 
De Ferrari 
Oe ferran Ro 
Ciò*) Hotels 
Con Aco Ter 
Jo*V Hotel 
JoOv Hotel Rp 

7 2 4 
8 . 7 0 0 
7 . 8 1 0 
8 . 6 5 0 
1.210 
7 . 6 5 0 
3 . 6 5 0 

5 . 9 1 0 
6 9 0 O 
2 . 6 0 0 
1.525 
5 . 3 0 0 
5 3 4 0 
2 . 5 6 0 
2 . 1 2 5 

13 .750 
3 . 8 1 0 
3 6 0 1 
t 9 7 . 5 

8 0 
2 . 7 0 0 

1.760 
1.70O 

12.S00 
3 4SO 
7 .760 
7 .500 

2.44 

- 6 . 6 7 
2 . 2 0 
1.91 
1.20 
2 . 2 6 
0 . 3 9 
5 . 3 8 
2 .36 
2 .92 

- 4 . 6 5 
2 .57 
0 .67 
0 .17 
0 .18 
0 . 9 0 
0 . 2 0 
2 . 4 0 
1.93 

- 0 7 9 
1.09 
0 .55 

1.46 
1.26 
1.15 
1.43 
7.45 
0 .83 
1.32 
1.32 

7.45 
- 0 4 3 

3 .17 
0 3 3 

- 2 . 7 5 
0 . 0 0 
4 0 2 
0 .95 
ODO 

- 3 . 5 2 
- 5 . 2 * 

9 .72 
9 . 5 9 
3 0 5 

0 . 0 6 
OOO 
1.71 

- 5 . 2 2 
0 7B 
0 . 1 3 

Paccrajtti 159.5 0.31 
Bvton 2.739 =036 

Ti to l i d i Stato 
Titolo Chiù*. 

B T M 1 0 T 8 7 1 2 % 

BTP-1AP86 14% 

BTP-1FBBB \1% 

BTP-1GEB6 1 6 % 

BTF-1GE87 12 .5% 

BTP ILG88 13 .5% 

BTP-1MG88 12 .25% 

BTP-1MZ88 1 2 % 

BTP-10TBB 13 .5% 

CASSA OP-CP 9 7 10% 

CCTECU 8 2 / 8 9 13% 

CCTECU 8 2 / 8 9 14% 

CCTECU 8 3 / 9 0 11 .5% 

CCTECU 8 4 / 9 1 11 .25% 

CCTECU 8 4 / 9 2 10.5% 

CCT-83/93 TR 2 .5% 

CCT-86 £ M 16% 

CCTAG86 INO 

CCTAG86 EM AG83 tUD 

CCT-AG8B EM AG83 IND 

CCT-AG91 INO 

CCTAP87 IND 

CCT AP88 INO 

CCT-AP9I INO 

CCT-DC86 IND 

CCT DC87 INO 

CCTDC90 INO 

CCT-DC91 IND 

CCT EHM AGS8 INO 

CCT ENI AGB8 IND 

CCT FB87 IND 

CCT-FB8B INO 

CCT-FB91 INO 

CCTGE86 IND 

CCT-GE87 INO 

CCT-GEBB IND 

CCTGE91 IND 

CCT-GE92 INO 

CCT-GN86 16% 

CCT GN86 IND 

CCT-GN87 INO 

C C T G N 8 8 INO 

CCT G N 9 I INO 

CCTIGS6 IND 

CCT-LQ86 EM LG83 IND 

CCT-LG88 EM LG83 INO 

CCTLG91 IND 

C C T M G 8 6 INO 

CCT-MG87 IND 

CCT-MGB8 IND 

CCT-MG91 INO 

CCT-MZ86 IND 

CCT-M2B7 IND 

CCT-M288 INO 

CCT-MZ91 INO 

C C T N V 8 6 INO 

CCTNV87 INO 

C C T N V 9 0 E M 8 3 1 N 0 

CCT-NV91 INO 
CCT-0T86 INO 

CCT 0 T 8 6 E M 0 T 8 3 INO 
CCTOT88 EM OT83 INO 
CCT-OT91IND 
CCT-STB6 IND 
CCT-STB6 EM ST83 INO 
CCTST88 EM ST83 INO 
CCT-ST91 INO 
EOSCOL-71/86 6 % 

eoSCOL-72 /87 6 % 

ED SCOL-75/90 9 % 
E O S C O L - 7 6 / 9 1 9 % 
ED SCOL-77/92 1 0 % 
REDIMIBILE 1 9 8 0 1 2 % 

Pre«0 

9 7 . 9 

100.1 

98 .05 

100 .16 

9 9 

9 9 . 9 9 

9 7 . 5 

9 8 . 3 

100.35 

91.B 

111.7 

113 

110.6 

107.7 

105.6 

8 6 . 5 

9 8 . 6 

100.75 

100.05 

102.4 

101.3 

101.7 

100.8 

102.2 

101 .45 

100.9 

103.9 

100.4 

102.1 

102.1 

101.5 

100.6 

104 

100.05 

101.65 

100.5 

103 .95 

100.05 

107.8 

100.8 

101.55 

100.7 

102.3 

100.8 

100.3 

102.65 

101,15 

100 ,9 

101.85 

100.6 

102.15 

100.5 

101,8 

100.25 

102 ,1 

101.35 

100.7 

104 .15 
101.4 
101.4 

100.5 
102.65 
101.35 
100.95 
100.2 
102.35 
101.25 
100 

9 3 . 3 
97 

9 3 , 3 
9 3 . 4 

9 5 . 9 

Ver. % 

0 0 0 

0 . 0 0 

0 . 0 0 

0 0 5 

0 . 1 0 

- 0 0 6 

- 0 . 0 5 

- 0 . 1 0 

0 .05 

0 . 0 0 

- 0 . 6 3 

- 0 3 5 

0 . 0 9 

0 19 

- 0 . 3 8 

- 0 . 5 7 

0 . 0 0 

- 0 . 0 5 

- 0 . 1 0 

- 0 . 0 5 

0 . 0 0 

0 . 0 0 

0 . 0 0 

- 0 . 0 5 

- 0 . 0 5 

- 0 . 0 5 

0 . 1 0 

0 . 1 0 

0 0 0 

- 0 . 1 0 

0 10 

- 0 . 3 0 

- 0 . 0 5 

0 . 0 0 

0 0 0 

- 0 . 1 0 

0 .05 

0 .05 

0 . 0 0 

0 . 1 0 

- 0 . 0 5 

0 . 3 5 

0 . 1 5 

- 0 . 1 0 

0 . 1 0 

0 .15 

0 . 0 0 

- 0 . 1 0 

0 . 0 0 

- 0 . O 5 

0 0 0 

- 0 . 0 5 

0 . 0 0 

OOO 

- 0 . 0 5 

0 0 5 

0 .05 

0 . 1 0 
0 .25 
0 0 0 

0 0 5 
- 0 . 0 5 

0 . 1 0 
0 . 0 0 

- 0 . 0 5 
- 0 . 1 0 

0 .05 
0 . 0 0 

0 . 0 0 
OOO 
0 0 0 
o.ca 
0 . 1 0 

RENDITA3S 5% 54.5 0.00 

Oro e mone te 
Danaro 

Oro fino (per or) 

Argento (per kg) 

Sterl ine v . c . 

Ster i , n.c. (ente ' 7 3 ) 

Ster i , n.c. (post "73) 

Krugerrand 

5 0 peso*, messicani 

2 0 dollari c o 

Marengo italiano 

Marengo belga 

M a r e n g o francese 

1 8 . 8 0 0 

3 5 0 . 0 0 0 

1 3 8 . 0 0 0 

1 3 9 . 0 0 0 

1 3 8 . 0 0 0 

5 9 0 . 0 0 0 

7 0 0 . 0 0 0 

7 0 1 . 0 0 0 

1 1 3 . O O 0 

1 0 9 . 0 0 0 

1 0 9 . O 0 O 

Marengo svizzero 

I cambi 

113.O0O 

MEDIA UFFICUU DEI CAMBI U C 

26 /10 2 9 / 1 0 

DoUroUSA 

Marco tadasco 

Franco irancese 

Fiorino olanda** 

Franco belga 

Starine inoies* 

Stantia àlandas* 

Corona danese 

Dracma greca 

Eoi 

Doiaro canadese 

Yen saccone»»... 

Franco svinerò 

Sc»*no ausvaco 

Corona norvegese 

Corona tvadaaa 

Marco Manda** 
Eteudn portupt—e 

1785.325 

674.785 
221.33 

598.12 

33.302 

2542.175 

2088.5 
186.15 

11.504 

1491.6 

1306.475 

8.362 

823.645 

96.025 

225.295 

224.92 

314.425 

10.9 

1779,75 

675.19 

22 I .54S 

598.6 

33,332 

2547.55 
2064.25 

186.21 

11.505 

1492.9 

1300.15 

8J353 

823 675 

96.07S 

224.94 

224.85 

314.61 

10895 
11.01$ 11.007 

Conver t ib i l i 
Tìtolo 

Agnc F«v 8 1 / 8 6 Cv 1 4 % 

Burroni 8 1 / 8 8 Cv 1 3 % 

Cabot-M» Cen 8 1 Cv 1 3 % 

Cabot -M. Cen 8 3 Cv 1 3 % 

Carfaro 8 1 / 9 0 C v 1 3 % 

Car Burgo 8 1 / 8 6 Cv 1 3 % 

Car O * M e d 8 4 Cv 1 4 % 

Cascami 8 2 / 8 7 Cv 1 8 % 

Ciga 8 1 / 9 1 Cv«vJ 

Ce- Cv 1 3 % 
Cogarar 8 1 / 8 8 Cv 1 4 % 

EuromoM 8 4 Cv 1 2 % 

F a s e 8 1 / 8 6 Cv 1 3 % 

Genera* B B C * 1 2 % 

Griardm 9 1 Cv 1 3 . 5 % 

I M 8 1 / 8 7 Cv 1 3 % 

essa V 9 1 C v 1 3 . 5 % 

lm.-C«- 8 5 / 9 1 A d 

In Stet 7 3 / 8 8 Cv 7 % 

listo*? 8 2 / 8 8 Cv 1 4 % 

M a g n M a r S l Cv 1 3 . 5 % 

Magone 7 4 / 8 8 oacv 7 % 

Ma jowb-F* * * 8 8 Cv 7 % 

MsoVob F»*s Cv 1 3 % 

Mexfcib-Seirn 8 2 Ss 1 « % 

M e d k * S o 8 8 Cv 7 % 

Madiob-Se* 6 8 Cv 7 % 
M e d u b - 8 8 Cv 1 4 % 

M v a Lama 8 2 Cv 1 4 % 

Mrttal 8 2 / 8 9 Cv 1 3 % 

Montad Satm/Mata 1 0 % 

M o n t a * * » 8 4 l C v 1 4 % 

Momedrson 8 4 2Cv 1 3 % 

O v e t t i 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

Ossuario 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

P v * » 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

Safla 8 1 / 8 6 Cv 1 3 % 

S a i o 8 5 / 8 9 Cv 1 2 % 

S Paolo 9 3 A M n Cv 1 4 % 

Tnpconch 8 9 Cv 1 4 % 

Urneern 8 1 / 8 7 Cv 1 4 % 

PteWO 

1 9 2 . 2 

1 2 1 

1 7 9 . 5 

1 7 9 . 5 
5 8 7 

1 2 4 

2 1 2 

1 6 4 

1 8 2 . 2 

2 8 1 

4 0 6 

2 0 4 . 3 

1 0 7 . 4 

4 8 0 

6 0 1 

3 2 S . S 

H O 

1 5 0 . 5 

1 6 9 . 9 

2 4 9 . 2 5 

4 3 1 . 5 

8 7 . 8 

9 4 

3 1 2 

2 1 0 . 7 5 

1 2 9 . 1 

3 8 9 

1 . 4 5 9 

3 7 8 . 5 

167 

1 3 8 6 

2 4 6 

2 4 6 

1 6 7 

3 0 5 

2 1 5 

1 6 4 . 2 5 

2 1 0 

1 6 2 . 5 

1 4 9 . 9 

1 6 5 

Ver. % 

O . I O 

- 2 . 4 2 

1 .36 

1 .99 

2 . 6 2 

O . 4 0 

- 0 . 9 3 

1 .23 

0 6 6 

1-54 

- 0 . 0 8 

2 . 1 5 

- 0 . 0 9 

O D O 

3 4 4 

0 6 2 

2 . 7 1 

1 .01 

0 . 3 5 

0 4 O 

0 3 6 

O O O 

0 0 0 

0 . 1 6 

0 . 6 0 

O O O 

0 2 B 

0 14 

0 . 6 8 

0 6 0 

0 . 0 7 

2 . 2 9 

2 . 1 8 

0 6 0 

1 . 3 0 

1.42 

0 . 7 7 

0 4 8 

1 .9« 

O S O 

4 4 3 

Indici 
IrxSei elaborati dai Comitato direttivo degB eganti di cam
bio desia Bora* valori <S Milano (base 2 gennaio 19)85 » 
10O01. 

I N D I C E 

I N D I C E M I B 

A U M E N T A R ! 

A S S r C U R A T . 

B A N C A R I E 

C A R T . E O I T . 

C E M E N T I 

C H I M I C H E 

C O M M E R C I O 

C O M U N I C A Z . 

E L E T T R O T E C 

F I N A N Z I A R I E 

I M M O B I L I A R I 

M E C C A N I C H E 

M I N E R A R I E 

T E S S I L I 

V a l o r e 

1 7 8 2 

1 4 8 1 

1 9 9 0 

1 5 1 4 

2 2 5 3 

1 7 0 6 

1 8 2 5 

1 8 0 7 

1 5 4 9 

1 6 6 8 

1 8 8 9 

1 8 9 2 

1 8 0 0 

1 7 3 5 

1 7 4 8 

*vec 
1 7 6 2 

1 4 8 4 

1 9 8 3 

1 5 O 0 

2 2 1 2 

1 6 9 4 

I B O O 

1 8 O 0 

1 5 3 8 

1 6 4 3 

1 8 7 2 

1 8 7 3 

1 7 7 2 

1 7 0 5 

1 7 1 8 

V e r . % 

1 . 1 * 

- 0 . 2 0 

1 . 3 8 

0 . 9 3 

1 - 8 5 

0 . 7 1 

1 . 3 9 

0 . 3 9 

0 . 7 2 

1 . 5 2 

0 . 9 1 

V O I 

1 . 5 8 

1 . 7 6 

1 . 7 5 

DIVERSE 1854 183S 1.04 

Urseam 83/89 Cv 15% 1 6 3 3 16 

Terzo merca to 
Con uno epunto •ntomo 0 3%. e per discreti OAJI* tutelivi, le 
Banca Toscana hanno oggi «fiorato le 9.000 tre «I terzo 
traaTceto. Eveoenteritarrie une certa esentata dà per scontata 
la proesime rajaeuia Jannessione al mercato uffìciaje. no
nostante le ritiene aajeneaiB ernerae in proposito. 
FIN. COM. 250O. «MENTIR 1/7/85 2140: AUTAUA «A» 
1750/1780: BANCA TOSCANA 8650-8900. BANCO DI 
SANTO strano sooo-sioo. B.I. INVEST RTSP. N.C 
4360-4450: CARWCA ASSrCURAZlONt 7300-7350. Ga-
LARDINI RtSP. 15000-152000: OBiCMME PIAST 
195O-200O. CREDITO FONDIARIO 6900-7000: CREDITO 
ROMAGNOLO 1790O-180OO; FlNSlOER 68-70; OffUTTl 
FINSIOER 7 8. FOCHI 3500-3600: FINEUROP-GAIC 
12000; MCfiTEFtBRE 1690-1700: SCOTTI 1060: SiAT 
32600: DI VARESE 765-775: NOROlTAUA 575-580: VX-
LA DESTE 18200: BONIFICHE SIELE RISI1. 21000; SON-
DEfO. 1790-1870. SORIN 10700-10900: TEKNECOMT 
2480-2600: DIRITTI C1BIEMME 190-195: BROGGt 
200-220. X-UU3ORAT0RIES 3500; NAI 25-26: IMM. RO
MA 380: SOPAF RtSP. N.C. 1500: 7JNEUI 11.50-12 


